
13. Soppresso.

14. Per la ripresa della normale circolazione a doppio
binario devono essere osservate le norme stabilite dal-
l'art. 18. 

15. Dopo la ripresa del servizio normale su entrambi i
binari, anche sulle linee munite di blocco elettrico deve
essere mantenuto il regime del blocco telefonico per il
primo treno in entrambi i sensi. Nei dispacci relativi al
primo treno istradato sul binario precedentemente inter-
rotto deve essere precisato il binario stesso: SUL BINARIO

LEGALE DEI DISPARI (o DEI PARI).

Non è consentito inoltrare un treno sul binario riattiva-
to senza attendere che il treno, licenziato prima del termi-
ne dell'interruzione nello stesso senso sul binario illegale,
sia giunto nella stazione successiva.

Art. 20

Rapporti fra stazioni e cantieri di lavoro

1. Soppresso.

2. Soppresso.

Ripristino
del servizio

a doppio
binario
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3. Soppresso.

4. Soppresso.

5. Soppresso.
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6. Soppresso.

7. Soppresso.

8. Soppresso.
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9. Soppresso.

10. Soppresso.

10 bis. Soppresso.

11. Soppresso.

12. Soppresso.
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13. Soppresso.

13 bis. Soppresso.
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14. Il personale operante in linea può in qualunque
momento chiedere ai dirigenti delle stazioni informazioni
verbali sulla situazione della circolazione ai soli effetti or-
ganizzativi. Tali informazioni non hanno carattere deter-
minante ai fini della sicurezza e non comportano per il diri-
gente obblighi di rettifica o d'interventi in caso di
sopravvenute modificazioni nella situazione della circo-
lazione.

15. Il personale dei cantieri protetti a distanza in modo
autonomo può richiedere, al personale delle stazioni limi-
trofe, le informazioni di cui al comma 14. 

16. Quando l'agente avvistatore a distanza di un cantie-
re con protezione autonoma viene collocato in corrispon-
denza di una stazione, devono essere presi preventivi accor-
di di dettaglio per il collegamento e lo scambio delle occor-
renti comunicazioni verbali fra il dirigente e l'avvistatore
stesso; quest'ultimo deve poi attenersi a tutte le disposizio-
ni impartite dal dirigente, in relazione sia all'occupazione
dei binari da parte dei treni, sia allo svolgimento delle
manovre.

Art. 21

Guasti del blocco elettrico e delle
telecomunicazioni

1. Sulle linee esercitate con il blocco elettrico manua-
le o contassi, venendone a mancare il funzionamento, la
circolazione dei treni deve essere regolata con il regime
del blocco telefonico da stazione a stazione oppure con
dispacci di via libera o di giunto, tra stazione e posto di
blocco intermedio o tra due posti di blocco intermedi. 

Sulle linee esercitate con il blocco elettrico automati-
co, venendone a mancare il funzionamento, i treni vengo-
no, di regola, distanziati con marcia a vista, salvo che in
determinate situazioni di esercizio stabilite dall'appo-
sita Istruzione, nelle quali la circolazione deve essere
regolata con il regime del blocco telefonico da stazione a
stazione.

Del mancato funzionamento del blocco elettrico devo-
no essere avvisati i treni ed i posti interessati come stabi-
lito dalle apposite Istruzioni per l'esercizio con sistemi di
blocco.
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blocco
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